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La polemica alla Regione Sicilia 

Perché questo 
governo 

è inadeguato 
Confrontarsi con spirito unitario ed evitare pa
ralisi - La settimana di lotta indetta dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo sciopero del 
28 ottobre In Sicilia e la set
timana di lotta, che lo prece
derà in tutte le province si 
saldano ai temi della ripresa 
politica in Sicilia. A Palermo 
i partiti dell'intesa discutono 
dei modi e dei contenuti del
la prosecuzione d'una espe
rienza, come quella degli ac
cordi programmatici, che 
giunge in questi giorni ad un 
momento carico di interesse. 

Per lunedi sera è fissato 
l'incontro a sei per definire le 
varie posizioni dei partiti su
gli sviluppi dell'intesa. 

Sul tappeto c'è anche l'av
venire della Giunta Bonfi-
glio, la cui inadeguatezza 
viene - denunciata da uno 
schieramento cui s'è aggiunto 
ora anche la voce del sinda
cati del lavoratori. Le criti
che mosse dal Direttivo della 
Federazione regionale unita
ria al Governo regionale si 
/oossono riassumere in alcuni 
punti ben precisi: le buone 
leggi regionali non vengono 
attuate e rimangono per lo 
più allo stato di promesse 
mai onorate; il Governo della 
Regione ha rinunciR-to a svol
gere un ruolo autorevole nel
la trattativa con il Governo 
nazionale e le partecipazioni 
statali. , ; 
"' Sul piano • ipolitico — è 
questo il significato dell'« ina
deguatezza » del governo Bon-
figllo da tempo denunciata 
dal PCI — la situazione sici
liana si mantiene ormai 
troppo al di sotto dei conte
nuti e dello spirito dell'ac
cordo che intanto è stato si
glato a Roma. Quest'accordo 
contiene precisi impegni me
ridionalistici, e può costituire 
la base per un rilancio. Un 
rilancio del - movimento sin
dacale e popolare (90 mila, 
giovani iscritti alle liste spe
ciali non sono cosa da poco), 
e, nel contempo, un rilancio 
sul piano programmatico e 
politico di quel processo che. 
iniziatosi tre anni addietro 
con l'accordo di fine legisla
tura, rischia adesso di lan-

. guire in assenza di nuove i-

• MERCOLEDÌ' A PALERMO DI
BATTITO SULLE DISCRIMINA
ZIONI VERSO LE DONNE NEL
LE ASSUNZIONI 

PALERMO — Le discriminazioni 
; Mtifemminili nello assunzioni al la-
; varo In Sicilia — gli ultimi e più 
clamerò*! « casi » sono quelli delle 
ragazze escluse dalla FIAT a Ter
mini Imerese e dal corpo dei VV. 
UU. di Augusta — saranno al cen
tro di un « incontro-dibattito » or
ganizzato m Palermo dal comitato 
promotore della Consulta femminile 
siciliana. L'incorro si svolgerà mer
coledì 5 ottobre alle ore 18 nella 
•ode del circolo ricreativo dell'ENEL 
(Palermo, via Libertà 3 7 ) . Saranno 
presenti al dibattito le lavoratrici 
di Termini e Augusta vittime dei 
recanti episodi di discriminazione. 

niziative delle forze autono-
miste. ••'• ', 

L'accordo nazionale è una 
piattaforma di lotta per il 
mezzogiorno e la Sicilia, è 
questo il punto centrale del
l'articolo sulla situazione po
litica del segretario regionale 
siciliano Gianni Parisi, pub
blicato sull'ultimo numero di 
« Rinascita ». 

E' questa la ' vera ' « ve-
rifia» che si attende per i 
prossimi giorni. Con la deci
sione dei sindacati di inaugu
rare, al cospetto del gravi 
segnali d'allarme che vengo
no dalla società siciliadia, una 
nuova « stagione di lotte », la 
questione del governo della 
Regione si colloca, infatti, in 
una luce nuova. 
' Richiamarsi alle posizioni 
espresse dal Direttivo regio
nale del PCI appare a questo 
punto utile: il PCI ha innan
zitutto riconfermato l'esigen
za di superare positivamente 
ed anche attraverso «passaggi 
intermedi ». la contraddizione 
sempre più evidente tra il 
clima nuovo che s'è creato in 
sede di attività legislativa e 
di elaborazione programmeti-
ca tra i partiti dell'intesa, e 
le vecchie pratiche di «Cen
tro sinistra » ohe caratteriz
zano la più ristretta area di 
governo. 

Per questo bisogna riquali
ficare il programma» Per 
questo bisogna discutere — 
ma con spirito unitario ed 
evitando Inutili paralisi — 
della struttura e della com
posizione del Governo regio
nale. Le lotte che s'annuncia
no reclamano infatti uno 
sforzo eccezionale unitario. 

• incisivo, efficace, esigono 
immediate soluzioni ai pro
blemi dell'« emergenza eco
nomica » (i giovani, la di
soccupazione, T iniziativa nei 
confronti dello Stato) ed 
a quelli del funzionamen
to della ormai vecchia ed 
accentrata macchina ammi
nistrativa della Regione. 

Anche il movimento ha i 
suol problemi: si esce da. una 
fase di innegabili difficoltà 
che occorre superare. Il nuo
vo legame con la battaglia 
nazionale e con i contenuti 
sanciti dall'accordo di Roma 
può far da leva per tale sus
sulto. Per la «vecchia Sici
lia.» dell'arretratezza, cui una 
certa pubblicistica sembra 
esser rimasta romanticamen
te affezionata, può suonare 
l'ultima campana. Le inquie
tudini profonde che questi 
«tempi difficili » suscitano 
presso vasti strati della so
cietà siciliana possono diven
tare invece una carica positi
va di lotta e di emancipazio
ne. Il «calendario» politico 
sindacale della prossima set
timana procede verso questa, 
per nulla astratta, « verifica » 
complessiva. 
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Un'immagine dei monli Peloritani nel Messinese. . . 

Nel comune di Santa Lucia del Mela in provincia di Messina: 

Su quella montagna dovevano crescere 
i boschi, ancora ci sono solo piantine 
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Ma la colpa non è solo del fuoco: incapacità organizzativa, ' sistemi irra
zionali, perfino incuria hanno vanificato il progetto di rimboschimento 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Nel folto del 
bosco, gli alberelli appena 
piantati, a volte a gruppi di 
cinque o sei nella stessa bu
ca, sono morti, soffocati dai 
rovi e dalle felci Delle poche 
piantine che hanno attecchi
to, resistendo all'assedio del
la ^ vegetazione spontanea, 
nessuna è riuscita a crescere. 
In quattro anni, nel 783 etta
ri di montagna del comune 
di Santa Lucia del Mela, de
stinati al rimboschimento 
dall'ispettorato delle foreste 
di Messina, di alberi nuovi se 
ne sono visti pochi. Eppure, 
finora, per il bosco di Santa 
Lucia, lo Stato e la Regione 
hanno speso quasi un miliar
do di lire. Soldi andati pei 
buona parte in fumo alla fine 
di agosto quando un violento 
incendio, forse doloso, ha 
semidistrutto il bosco, inva
dendolo di fiamme 

Ma incolpare il fuoco del 
fallimento del lavoro avviato 
sulle montagne di Santa Lu
cia sarebbe fin troppo facile. 
Per individuare le responsa
bilità, bisogna scavare più a 
fondo. Lo hanno fatto la COL 

del paese e la Lega comunale 
degli operai forestali CGIL. 
elaborando un documento 
che mette sotto accusa 1 si
stemi irrazionali usati dal
l'Ispettorato messsinesé nell'o
pera di rimboschimento. L'e
sempio più eclatante di que
sta'irrazionalità è appunto lo 
scempio delle piantine, am
massate in porzioni ristrette 
di spazio e condannate a mo
rire di incuria. Una incuria 
che si rivela nella stessa or
ganizzazione del cantiere di 
rimboschimento, quasi del 
tutto privo.di strade interne 
di collegamento, -, tanto che 
Intere sue ;zone sono Irrag
giungibili -

Ma - se muoversi "' dentro il 
bosco è difficile, non è certo 
più semplice arrivarci. Per 
raggiungerlo 1 braccianti del 
paese devono camminare per 
ore, avventurandosi per viot
toli tortuosi e sentieri appena 
accennati. Ad appesantire le 
condizioni di lavoro, è poi la 
mancanza di un equipaggia
mento adatto. Al pochi brac
cianti di Santa Lucia assunti 
dall'ispettorato (ad agosto, e-
rano appena 10) non sono 
stati consegnati : nemmeno 

impermeabili * o stivali. Du
rante 1 temporali, l'unica loro 
difesa sono fragili capanne di 
frasche costruite . alla - meno 
peggio. Ripari e rifugi, intat
ti, nel cantiere, non ce ne 
sono. Esistono solo due co
struzioni, ad uso e consumo 
esclusivo del capisquadra e 
delle guardie forestali. 

Una condizione assurda, in
somma, verificata pochi gior-
ni" fa dalla stessa ammlni-
strazine comunale di Santa 
Lucia del Mela che su invito 
della CdL ha Inviato nel can
tiere di rimboschimento una 
delegazione. Per discutere fi
nalmente il destino del bosco 
di Santa Lucia, la CdL e la 
Lega comunale degli operai 
forestali hanno chiesto ades
so un incontro con l'Ispetto
rato alla forestazione. 

DI posti di lavoro, nel can
tiere, se ne potrebbero creare 
infatti parecchi. • Basterebbe 
avviare, nel bosco di Santa 
Lucia, una attività di lavora
zione e di commercializzazio
ne di carta e legname o. an
cora, iniziare la coltivazione 
di vivai. j . » ;-

Bianca Stancanelli 

ABRUZZO - Comuni, sindacati e partiti per il raddoppio della centrale di San Giacomo 

C'è tanta energia, sfruttiamola meglio 
I vantaggi dell'utilizzazione delle acque - Le scelte discutibili deli'ENEL -• Il ruolo della Regione 

1$ 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Numerosi tele
grammi sono stati inviati in 
parlamento in occasione del 
dibattito sul .piano energetico: 
li hanno mandati i comuni del 
Vomano (tra cui Montorio. 
Crognaleto. Fano, tutti in 
provincia di Teramo), la co
munità montana del Gran 
Sasso, le organizzazioni sin
dacali, le forze politiche de
mocratiche e l'amministra
zione provinciale di Teramo. 
Unico argomento: sollecitare, 
nell'ambito del piano energe
tico nazionale, il raddoppio 
della centrale di S. Giacomo, 
progettata negli anni '50 per 
ima potenza doppia a quella 
realizzata. 

Nei telegrammi si sottolinea 
il valore di questo investi
mento: per il carattere tprivi-
legiato dell'energia idroelet
trica. per l'alto tasso di oc
cupazione che si realizzereb
be (non dimentichiamo che 
nella zona esistono i cantieri 
dell'autostrada per il traforo 
del Gran Sasso. la cui costru
zione non durerà in etemo), 
per quella che viene definita 
una < salvaguardia attiva > 
delle risorse idrogeologiche 

Le stesse cose hanno detto 
all'ufficio di presidenza del
la commissione industria, che 
li ha ricevuti due giorni fa. 
i rappresentanti degli enti lo
cali e delle organizzazioni po
litiche e sindacali che si sono 
recati in delegazione al par
lamento. Queste iniziative fan
no seguito ad una tavola ro
tonda effettuata a Montork) 
•J Vomano, nel cuore della 
lana interessata, durante il 
festival dell'Unità: .vi parte
ciparono i rappresentanti del
la DC. PCI, PSI, PRI. PSDI 
(per il nostro partito era pre
sente il compagno Maschiella. 
responsabile del gruppo di la
voro per l'energia della di
rezione), la federazione sin
dacale CgU. Cisl, Uil (rap
presentata dai segretari pro
vinciali della Cisl Masci e 
della Cgfl Di Loreto), il vice 
presidente della giunta Mar
cello Russo. La discussione 
fa ampia, la partecipazione 
<W pubblico attenta e interes

sata: : la conclusione fu che 
occorreva prendere tutte le 
iniziative più opportune per 
far inserire questo investi
mento nel piano energetico 
nazionale. 
- «Ma la questione va al di 
là del semplice investimento 
nel Vomano — dice la com
pagna Tiziana Arista, della 
segreteria regionale del par
tilo. responsabile del gruppo 
economico — per aprire a li
vello di massa il discorso sull' 
utilizzo di un'importante ri
sorsa. come è l'acqua; per ri
qualificare nella nostra regio
ne l'utilizzo della energia idro
elettrica di cui l'Abruzzo è 
grande produttore: per la ri
chiesta che il sindacato e an
che noi comunisti facciamo 
all'Enel di presentare un pia
no complessivo dei progetti 
degli interventi che vuole o-
perare in Abruzzo >. 

In questo discorso si inseri
sce la funzione che deve ave
re la Regione, nella program
mazione sul territorio, anche 
in merito alle richieste ener
getiche: alla conferenza del
la Regione Umbria (tenutasi 
nei mese di luglio) sull'Enel. 
l'assessore all'industria di 
quella Regione. " Provaniini. 
propose una conferenza del
ie quattro regioni interessate 
all'energia idroelettrica, cioè 
Marche. Umbria. Abruzzo e 
Lazio. 

Intervenendo in quell'occa
sione. l'assessore abruzzese 
all'industria, il democristiano 
Gaetano Novello, propose che 
si tenesse in Abruzzo. Non vi 
è stata poi nessuna decisione 
formale in proposito: tutta
via del problema tratta an
che l'accordo programmatico 
dei 5 Tarliti alla Regione. lad
dove prevede l'impegno della 
Regione Abruzzo in rela
zione all'uso plurimo delle ac
que. Su ciò che questo signi
fichi abbiamo già scritto qual
che mese fa sul nostro gior
nale: l'invaso delle acque può 
essere progettato in maniera 
da essere utilizzato per vari 
scopi (si chiama, con una 
brutta parola, impianto muìti-
scopo), dalla produzione di 
energia elettrica all'uso agri
colo e civile. 

In Abruzzo, la rete di pro
duzione dell'energia idroelet
trica è stata mortificata dal
la • scelta prevalentemente 
termoelettrica" dell'ENEL: 
mancato raddoppio della cen
trale del Vomano, mancato 
sviluppo della centrale Pesca-
ra-Sangro, andato in disuso di 
molte «centraline». Finora 1' 
Abruzzo ha visto un sostan
ziale «pareggio» tra la pro
duzione e il consumo dell' 
energia: non siamo dunque 
debitori a nessuno di energia. 
ma già nello - spazio di due 
anni, con l'aumento standard 
del consumo diventeremmo 
deficitari. 

Se a questo si aggiunge che 
occorre nella regione uno sfor
zo sia per quanto riguarda la 
meccanizzazione e moderniz
zazione dell'agricoltura che 
nello sviluppo industriale, di
venta urgente provvedere a 
nuove fonti di energia. 

L'Enel -propone una turbo-
gas a Cepagatti. in provincia 
di Pescara, la Coldiretta si 
oppone e i cittadini sono per
plessi: «al di. là della que
stione della Turbogas — dice 
la compagna Arista — l'Enel 
deve far ccnoscere tutti i 
progetti, la valutazione deve 
essere fatta tenendo presenti 
non solo i costi relativi alla 
produzione e ai tempi di rea
lizzazione, ma anche alla pos
sibilità di utilizzare gli im
pianti per più scopi ». 

L'Abruzzo è una delle re
gioni che non hanno benefi
ciato di nessun investimento 
nella produzione di energia, 
dalla nazionalizzazione ad og
gi; esiste una proposta com
plessiva del sindacato degli 
elettrici, che privilegia la 
produzione di energia idro
elettrica delineando quattro 
progetti attorno alla centrale 
dd Vomano e due attorno al
la Pescara-Sangro. Ciò che 
occorre soprattutto, ora è 
che il dibàttito sull'energia 
già esca dall'ambito degh" 
addetti ai lavori, investendo i 
cittadini, i lavoratori, gli enti 
locali e, in prima persona, 
per la funzione programmati
ca che !*-. compete alla Re
gione. 

Nadia Tarantini 

« * SARDEGNA - Convegno sui « progetti » per i giovani il 22 e 23 ottobre 

I Comuni in ritardo, ma la Regione 
non ha brillato certo per tempismo 
Scarso è stato l'impegno della giunta - Latitanza del mondo imprenditoriale 

IL PCI: DAL PIANO UNA OCCASIONE PER RISANARE CAGLIARI 

Una centrala M r w M t r k a . L'Abruzzi può sfruttar» ima 
grand* risorsa per l'energia: I t sa* acque ; - ... 

PALERMO - Era tutto pronto per le nozze 

Senza corso prematrimoniale 
, la curia non lo fa sposare ; 
PALERMO — Hanno già spedito le partecipazioni, prenotato 
la sala per il trattenimento, fissato la cerimonia religiosa 
nella parrocchia «Santuario Madonna dei Rimedi» ma la 
curia arcivescovile ha negato loro il permesso di sposarsi 
in chiesa perché il promesso sposo non ha frequentato il 
corso prematrimoniale. 

Protagonisti della vicenda sono Silvana Di Dio, di 22 an
ni, e Francesco Belcaminò, di 25, agente di pubblica sicurez
za a Catanzaro, che avevano deciso di sposarsi il 6 ottobre 
prossimo. Lei ha frequentato il corso regolarmente e con 
profitto, lui sostiene di non averlo fatto non certo per pigri
zia o per avversione alla religione cristiana, ma per man
canza di tempo. • - • " . . • --

* Con la vita che facciamo noi poliziotti, con gli orari 
di servizio che abbiamo, dove lo trovavo il tempo per fre
quentare il corso?», ha detto. Francesco Belcaminò è stato 
cinque anni in semaio alla squadra mobile di Palermo pri
ma nella sezione votanti e poi in quella «catturami» e net 
dicemtre scorso era stato trasferito a Catanzaro. 

' Alla curia, comunque, per superare le difficoltà, gli è sta
to suggerito di limitati! al cappellano militare o al parroco 
della ndaraata, jna luti Irritato ha .repHcato-dt «non aver 
tempo-da. perderà â ' 

,..,- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sui temi dalla questio
ne giovanile, del problema del lavoro, 
della necessità di una organizzazione 
del disoccupati, si è aperto da tempo 
fra le forze politiche sarde un vasto e 
articolato dibattito. Che proposte fa
ranno la Regione e gli enti locali 7 
Quali piani di assunzioni saranno pre
disposti ? I dati che continuano a giun
gere confermano la gravità e la pecu
liarità del problema occupativo In Sar
degna. Il numero degli iscritti alle li- > 
•te speciali di età compresa fra i 24 
e i 29 anni, per esempio, è molto al
to: sono ben 6.300 di cui solo 718 con 
una laurea. E' possibile definire anche 
questi dei giovani in cerca di prima 
prima occupazione ? -

E' evidente dunque la delicatezza del
la questione occupazionale in Sarde
gna, che non può essere risolta — su 
questo sono concordi tutt i — con prov
vedimenti assistenziali o di occupazio- . 
ne precaria. L'Interesse è enorme: la 
Regione, già da tempo, ha annunciato 
una conferenza sull'occupazione giova
nile in Sardegna. La data era stata 
fissata per la fine della scorsa prima
vera, ma I problemi di organizzazione 

CAGLIARI — Il destino ur
banistico della città di Ca
gliari e le condizioni di vita 
di quanti abitano nel capo
luogo e nel centri vicini pos
sono subire un . sostanziale 
miglioramento. Esistono in
fatti i • presupposti perchè 
venga posto un freno allo 
sviluppo caotico della cresci
ta edilizia, venga avviato un 
riordinamento degli spazi 
che ancora esistono nel peri
metro urbano e, quel che più 
conta, venga realizzato un 
grande parco nella zona est 
della città. Gli strumenti per 
realizzare un'opera di cosi 
ampie proporzioni sono, sia 
pure parzialmente, offerti 
dalla legge di preawiamento 
al lavoro del giovani. Al Co
mune spetta solo ti compito 
di approntare l piani e for
mulare, nei tempi prescritti, 
le debite richieste. 

E', in sostanza, quanto han
no sostenuto li compagno 
Luigi Cogodi, capogruppo In 
consiglio comunale e il com
pagno Carlo Sali, segretario 
del comitato cittadino. La 
proposta comunista, avanza
ta nel giorni scorsi, non ha 
mancato di sollevare reazio
ni tra i giovani — e sono qua
si cinquemila — che hanno 
chiesto l'iscrizione nelle liste 
speciali di collocamento, tra 
le forze politiche e presso 
l'opinione pubblica. 

La stampa locale, come pu
re il nostro giornale, si "sono 
occupati della notizia e l'han
no adeguatamente illustrata 
ai lettori. Se oggi mette con
to tornare sull'argomento è 
perché — come inevitabilmen
te doveva essere — finora ì 
commentatori hanno esami
nato il progetto principal
mente sotto il < profilo della 
possibilità di occupazione che 
offre ai giovani. Il numero 
dei disoccupati, dei sottoccu
pati, di quanti trovano impie
ghi saltuari e provvisori è 
ormai tale che un progetto 
di occupazione, - qualunque 
esso sia, va bene. Se poi ga
rantisce un lavoro produttivo, 
tanto di guadagnato per tutti. 
La drammaticità del momen
to ha, praticamente, posto in 
secondo piano la qualità del
la proposta formulata dai co
munisti, il fatto che, sia pure 
nata in circostanze di emer
genza, l'idea avanzata voglia 
dare risposta a uno dei più 
gravi mali dei quali soffra 
Cagliari. 

La città, come è noto, ha 
patito nel corso della secon
da guerra mondiale, a causa 
degli intensi e ripetuti bom
bardamenti, - ingenti danni 
nel suo patrimonio edilizio. 
Interi quartieri sono stati di
strutti e trasformati in cu
muli di macerie. Nell'imme
diato dopoguerra, nel nome 
della ricostruzione; facendo 
aleggiare abilmente la spe
ranza di una casa .per tutti, 
si diede avvio ad un'opera 
di cementificazione che non 
badò certo • a salvaguardare 
le bellezze naturali, non ri
spettò gli spazi verdi neces
sari, per una dimensione più 
umana delia vita e, quanto 
al resto, non offrì neppure 
la casa a • tutti ma solo a 
quanti possedevano il denaro 
necessario ' all'acquisto o il 
coraggio indispensabile per 
firmare le montagne di cam
biali presentate da società 
immobiliari prive di scrupoli. 

Per gli altri — e neanche 
per tutti — sorsero ; poi i 
ghetti popolari, lontani dal 
centro, privi di servizi, carat
terizzati da situazioni igieni
che al limite del patologico 
e dalla totale assenza di una 
sia pur modesta estensione 
messa a verde. 

Città doppiamente inospi
tale, Cagliari non offre una 
panchina all'ombra o una 
fontanella alla quale disse
tarsi, non possiede strutture 
destinate a favorire lo stabi
lizzarsi di un flusso turistico, 
non fa niente per facilitare 
la conoscenza e l'utilizzazio
ne delle ricchezze naturali 
che pure possiede a poca di
stanza dal centro cittadino. 
Ma, quel che è peggio, non 
offre ai suoi abitanti le cose 
alle quali hanno diritto e che 
vengono richieste con insi
stenza. Perché questo è il 
lato paradossale dei proble
mi: esiste un'ampia, costan
te, quasi disperata, richiesta 
che viene sistematicamente 
ignorata. Si pensi a Monte 
Urplnu. scheletrico, lacerato 
dalla ferita di viale Europa, 
sporco e polverosa Ebbene, 
nonostante tutto, la pineta 
è costantemente affollata a 
cani e bambini si contendono 
i miseri spazi praticabili. 

Discorso a parte merita la 
pineta (• l'arenile) del Poet-

e di preparazione ne hanno determi
nato lo slittamento per questo au
tunno. 

Il convegno si svolgerà ora, Il 22 e 
il 23 ottobre. Ma come si giunge a 
questo - appuntamento ? C'è davvero 
da parte delle istituzioni sarde, della 
giunta regionale, dei Comuni, un im
pegno reale sul problema ? I dati an
che qui parlano chiaro. Delle decine di 
Comuni Interpellati dalla Regione per 
indicare delle proposte e del settori 
di intervento, solo 18 hanno inviato I 
loro piani. Una cifra davvero scorag
giante. E' giustificabile un simile disin
teresse ? I movimenti giovanili — che 
sono stati I veri promotori della con
ferenza scaturita in seguito a dibattiti, 
riunioni, organizzati con la giunta re
gionale, si trovano davanti un proble
ma di difficile risoluzione. Con l'appros
simarsi della data fissata per la confe
renza, esiste il rischio che si giunga 
a tale scadenza senza la necessaria 
opera di preparazione politica e pro
grammatica. 

A chi ò imputabile questo ritardo? 
In un comunicato FGCI , FGS. FGR. 
Movimento giovanile DC, gioventù li
berale e giovani socialdemocratici, so
no espliciti: • Alla giunta regionale, in 

La spiaggia del Poelto piena d'immondizie 

to. Individuata dai cagliari
tani come meta Ideale per 
un economico campeggio e-
stlvo, viene ogni estate proi
bita da . minacciosi ' « strego
ni » : di viceregia memoria. 
Giustificano le ordinanze ar
gomentazioni di natura igie
nica. Ineccepibile. Ingiustifi
cabile è invece l'incuria del 
consorzio che dovrebbe gesti
re quell'immenso patrimonio 

' e che si accontenta di far 
piantare i cartelli col « di
vieto di attendamento». 

La proposta comunista in
dividua una zona assai vasta 
— quella che comprende Mon
te Urpinu, Molentargius, Is 
Arenas, il Poetto e Sant'Elia 
— sulla quale è possibile at
tuare un rapido intervento 
che risani ed awii, successi
vamente, un profccido pro
cesso di ristrutturazione. Per 
quel che riguarda i modi e 
le finalità della ristruttura
zione, il documento del PCI 

afferma semplicemente che 
bisogna realizzare « una se
rie coordinata e * diffusa di 
strutture collettive per il tem
po libero, lo sport, le attività 
culturali e ricreative, lo stu
dio e le osservazioni scien
tifiche, le attività economiche 
connesse al corretto esercizio 
del turismo popolare e di 
massa ». 

Sarà opportuno che il la
voro dei tecnici cui spetterà 
il compito di elaborare 11 pro
getto, venga accompagnato 
ed arricchito dai suggerimen
ti e dalle indicazioni di quan
ti — ricercatori, studiosi, as
sociazioni naturalistiche, ri
creative e culturali, semplici 
cittadini — sono interessati 
al problema. E* questa l'oc
casione perché (come accad
de la scorsa primavera, quan
do si trattava di decidere 
della ubicazione del depura
tore fognario) si sviluppi, su 
un tema di tale importanza 

primo luogo, che ancora non ha prov
veduto ad insediare 11 comitato avente 
il compito di preparare la conferenza, 
al Comitato per la programmazione, poi, 
ancora fortemente In ritardo nella ela
borazione del plano par le opere • I 
servizi socialmente utili ». 

i La data del 22, deve essere — si 
legge ancora nel comunicato — un ap
puntamento politico centrale per il 
prossimo autunno, facendo In modo ohe 
si assolva al compito di tracciare le li
nee portanti di una politica comples
siva della Regione verso la gioventù, 
che vada al di là dell'attuazione della 
legge 285 e che sappia utilizzare ade
guatamente le altre risorse disponibi
li ». Un momento di incontro e di di
battito viene propoeto per la prima 
settimana di ottobre. • Un convegno con 
I rappresentanti di tutte le leghe dei 
disoccupati costituite finora In Sarde
gna, con l'organizzazione sindacale uni
taria, deve essere l'occasione opportuna 
per mettere a fuoco 1 problemi più im
pellenti. Sarà Importante discutere as
sieme alle leghe le proposte e le ri-

' vendicazionl da portare alla i n f e 
renza. 

Paolo Branca 

per l'intera cittadinanza, un 
dibattito che segnali le più 
varie esigenze e, nel contem
po, prema per la pronta rea
lizzazione delle opere previ
ste. Le alternative possibili 
sono tre: o il progetto va in 
porto, o la speculazione edi
lizia riproporrà i suol intenti 
rapaci, o tutto rimarrà nel
l'incuria e nell'abbandono. 
Dipende da come si agirà nei 
prossimi giorni e nel mesi 
venturi. Certo è che questa 
occasione è preziosa: non po
trebbe essere lasciata cadere 
senza gravi responsabilità. 

Cominciano intanto a deli 
nearsi i primi consensi alla 
iniziativa. Il prof. Antonio 
Romagnioo, presidente della 
Associazione Italia-Nostra, ha 
manifestato tutto il suo in
teresse ed ha garantito la di
sponibilità di Italia Nostra 
per ogni iniziativa in favore 
del parco: «Si tratta — ha 
dichiarato — di un'idea lun
gamente accarezzata dalla 
nostra associazione. Ciò che 
rende interessante la propo
sta comunista è la possibi
lità di impiegare nella rea
lizzazione di una struttura 
così importante per la città 
di Cagliari, energie nuove. 
di ' creare nuove capacità 
professionali che potranno 
essere utilizzate anche in fu
turo. Siamo a favore di una 
concezione di parco attiva e 
dinamica, nella quale i gio
vani si inseriscano come pro
duttori di beni culturali e 
non solo come custodi di be
ni già confezionati ». La pa
rola spetta ora al sindaco e 
alla giunta comunale di Ca
gliari 

Giuseppe Marci 

Demolito un edificio 
abusivo costruito al 
centro di Pescara 
PESCARA — U n edificio 
prefabbricato di due pla
ni è stato montato in po
chi giorni in un'area al 
centro di Pescara, l'ax a-
rana Riviera in piazza 
Primo Maggio, a pochi 
metri dal mare. La pre
senza dei fabbricato, pri
vo di licenza edilizia, è 
stata segnalata al sinda
co con un'Interrogazione 
del consigliera comunale 
comunista . Ezio Ventura. ; 
I l sindaco Casalini, dopo j 
aver confermato che per ' 
l'edificio non i mai stata 
rilasciata licenza, ha co
municato di aver emesso 
diffida e. successivamen
te, ordina di demolizione 
a di riprìstino dell'area. 

F 

Catenesi i banditi 
autori dello scippo 
al gioielliere 
MESSINA — Sono forse 
catanesi i due malviventi 
che Ieri aera hanno aggra
dito • rapinato nella cen
trala via Nino Bixio il 
rappresentante di gioielli 
Giulio Ganci, di 38 an
ni , da Palermo. La poli
zia subito intervenuta non 
è riuscita a bloccare i de
linquenti che sono fuggiti 
a bordo di una • giulia >, 
ma ritiene che i due sia
no giunti a Messina da 
Catania dova Giulio Gan
ci. in qualità di ispettore 
della SPA e Giuseppe Fio
rentino >, si trova spasso 
ad operare. 

I due rapinatori che 
hanno agite a viso sco
perto (questo fa pensare 
che non temessero di es
sere riconosciuti a Messi
na) sono riusciti a strap
pare di mano al rappre
sentante una borsa con 
circa settanta milioni di 
gioielli, ma hanno dovuto 
rinunciare alla valigia con 
circa un miliardo di pre
ziosi che il Ganci non ha 
mollato. Nella col lutazio
ne infatt i il manico ha ca
duto a il proprietario del
la gioielleria dalla quale 

Officine 
ortopediche 

Feolo. 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti, 1 (Iti . a i 5 . i l ) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino. 53 (tei. 21181» 
BRINDISI 
C.so Umberto. 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarlnl. 8 (telefo

no 473581) (tutti i mer
coledì a sabato, ora 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti 1 sa

bato ora 9-13) 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra togato a Pinato a 5 marno 

un'azienda che 
conosce tutu i problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 

uscito ha 
la vaHgio naf 
o ha 
cllSa 

In salvo 

•Marnato il 

sempre al prezzo di l i re 
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